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CONVENZIONE TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA
E Terna S.p.A.

Tra (Denominazione istituzione scolastica)………………………. con sede in ........................... via ..........................., codice fiscale ...........................d’ora in poi denominata “istituzione scolastica”, rappresentata dal/la Sig./ra ...........................nato/a a ...........................il ......./......./......., codice fiscale ...........................................;
e
(Soggetto promotore) Terna S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Egidio Galbani n. 70, codice fiscale/Partita IVA 05779661007 d’ora in poi denominato “soggetto promotore”, rappresentato dal/la Dott.ssa Dr.ssa Emanuela Domenica Luppino nata a Monza (MI) il 02/09/1984,  codice fiscale LPPMLD84P42F704D

Si conviene quanto segue:
Art 1. 
Terna S.p.A, qui di seguito indicata/o anche come il “soggetto promotore", si impegna a coinvolgere n°….. studenti nei percorsi Formazione Scuola-Lavoro (di seguito indicati FSL) su proposta di [denominazione istituzione scolastica], di seguito indicata/o anche come “istituzione scolastica”, per una durata complessiva di 10 ore.

Art. 2
1. L’attività di formazione ed orientamento di FSL è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto promotore, denominato tutor formativo esterno.
2. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’istituzione scolastica.

Art. 3
1. Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:
a) accompagna lo studente nell’attuazione del percorso formativo, proposto dal soggetto promotore, assicurandone la coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale previsto dall’indirizzo di studi;
b) assiste e guida lo studente nella FSL e ne verifica il corretto svolgimento in collaborazione insieme al tutor esterno e con il supporto degli strumenti forniti e previsti dal percorso formativo;
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di FSL, rapportandosi
con il tutor esterno per gli aspetti organizzativi e operativi;
d) monitora le attività con il supporto degli strumenti forniti previsti dal percorso formativo e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere;
e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente, anche sulla base della documentazione prodotta e il breve elaborato finale;
f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza della FSL da parte dello studente coinvolto;
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe
sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per la FSL, evidenziando il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

2. Il tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il tutor interno nell’organizzazione dell’esperienza di FSL, garantendo la coerenza delle attività previste con le procedure aziendali e con il progetto formativo proposto dalla struttura ospitante;
b) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo proposto dalla struttura ospitante, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;
c) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza di FSL, contribuendo alla raccolta delle evidenze previste;
d) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

3. Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti:
a) attuazione e personalizzazione operativa del percorso formativo. In particolare, il docente tutor interno e il tutor formativo esterno collaborano per individuare le attività specifiche che lo studente svolgerà nello store e le misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente. 
b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;
c) elaborazione di un report che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;

Art. 4
1. Durante lo svolgimento del percorso, lo studente è tenuto a:
a) partecipare attivamente alle attività previste dal percorso formativo personalizzato;
b) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo;
c) seguire le indicazioni fornite dal tutor interno della scuola e dal tutor formativo esterno e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;

Art. 5
1. Il soggetto promotore si impegna a:
a. garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, tramite il tutor esterno, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di FSL, nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro;
b. consentire al tutor dell’istituzione scolastica di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor del soggetto promotore per verificare l’andamento della formazione per coordinare l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale;

Art. 6
1. La presente convenzione decorre dalla data sotto indicata e dura fino all’espletamento
dell’esperienza definita da ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto promotore.


Luogo e Data
…………………………………………………………
………………………………………………………
Firma [denominazione Istituzione scolastica] 
Legale rappresentante 


Procuratore munito di poteri di firma Terna S.p.A
Legale rappresentante
